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1.
Obiettivo

Secondo quanto riportato nel Capitolato Tecnico del contratto che regola il presente Progetto, 

l'obiettivo della linea 6.1 consiste nello sviluppo di un Prototipo di un Sistema integrato per la Gestione della produzione per i pastifici, in grado di supportare il processo decisionale tipico del responsabile di produzione all'interno di tale tipologia di azienda. Attraverso l'introduzione di opportuni metodi e strumenti software, il Progetto punta a migliorare le attività di programmazione della produzione per consentire il conseguimento di benefici tecnico-economici apprezzabili all'interno dell'intero processo logistico-produttivo.

Nello stesso Capitolato Tecnico viene definito l'obiettivo della fase 6.1.1., che consiste nell'elaborazione delle specifiche funzionali del prototipo e nella definizione della sua architettura generale, portando avanti congiuntamente una rilevazione dei bisogni espressi dall'utenza e un'analisi delle soluzioni tecnologiche già disponibili sul mercato.

L’obiettivo della fase 6.1.1. è stato pienamente raggiunto,  nel rispetto delle modalità operative e temporali definite nel Capitolato Tecnico e nel Piano dettagliato di attuazione.

Il presente rapporto tecnico si compone dei seguenti capitoli:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
capitolo 1, che fornisce le generalità sul documento 


capitolo 2, che descrive le attività sviluppate per il raggiungimento dell’obiettivo;


capitolo 3, che riporta la documentazione tecnica che costituisce il risultato 6.1.1.a. 

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
capitolo 4, che inquadra i risultati della fase 6.1.1. rispetto alle finalità e alle attività generali del Progetto.

2.
Attività svolta

Concordemente con quanto riportato nel Piano dettagliato di attuazione della Fase 6.1.1, sono state svolte le seguenti macro attività.

Attività  6.1.1.1 Analisi dei requisiti utente

L’attività ha riguardato:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Desk analysis, finalizzata ad acquisire informazioni generali utili alla comprensione  delle problematiche dei pastifici, con particolare riferimento agli aspetti concernenti la programmazione delle attività di produzione e confezionamento. L’attività si è basata sulla consultazione di atti, studi, rapporti e riviste specializzate; 

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Definizione e svolgimento di un calendario di incontri con alcuni rappresentanti del settore della produzione di pasta di semola di grano duro (la lista dei soggetti incontrati è riportata nell'Allegato A); il ciclo di incontri ha permesso di:

\SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 12 \h
verificare sul campo le criticità dei pastifici di piccola e media dimensione operanti sul territorio meridionale;

\SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 12 \h
rilevare le opinioni e le esigenze di alcuni rappresentanti dell'utenza

\SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 12 \h
sensibilizzare l'utenza ad esplicitare bisogni latenti;

\SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 12 \h
ottenere la disponibilità dell'utenza a partecipare ad alcune attività del progetto, come analisi dei requisiti e sperimentazione dei risultati

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Definizione e svolgimento di una calendario di incontri e contatti telefonici con fornitori di soluzioni software di supporto alla programmazione operativa della produzione, operanti a livello nazionale e locale (la lista dei contatti più rilevanti è riportata nell'Allegato B, insieme al nome delle soluzioni esaminate); tale attività soddisfa il duplice scopo di consentire, da una parte la valutazione di competenze e piattaforme hw/sw disponibili per la realizzazione di alcuni elementi del prototipo, dall'altra di verificare/rifinire, anche attraverso le esperienze dei fornitori, obiettivi e caratteristiche specifiche del progetto.

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Analisi e valutazione approfondita delle modalità operative correnti e delle esigenze di programmazione della produzione per un utente finale di riferimento, individuato nel pastficio F.Divella S.p.A.

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Razionalizzazione delle esigenze dell'utenza e successiva formalizzazione di requisiti per lo sviluppo di metodi e strumenti software di supporto alla suddetta funzione 

In definitiva, partendo dall'acquisizione di conoscenze generali sulle problematiche di produzione della pasta, si è portata a termine un'attività puntuale di analisi sugli aspetti della programmazione della produzione del pastificio, finalizzata alla rilevazione delle esigenze e alla definizione dei requisiti del responsabile di produzione. Questa analisi è stata condotta a stretto contatto con un rappresentante qualificato del settore (F.Divella S.p.A.), che ha manifestato particolare sensibilità verso il progetto. Tuttavia, al fine di generare risultati di interesse generale per le imprese del settore, nella stesura dei requisiti funzionali sono state tenute in debito conto le indicazioni emerse nel corso degli incontri con altri pastifici, che hanno contribuito ad ampliare lo spettro di problematiche gestionali di cui il prototipo dovrà tenere conto.

Attività 6.1.1.2 
Stato dell'arte dell'offerta tecnologica

L'attività si è svolta attraverso una serie di indagini sulle tre aree problematiche che maggiormente caratterizzano il prototipo del sistema di supporto alle decisioni:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
la gestione della produzione

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
la gestione delle scorte 

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
il controllo avanzamento produzione

i cui legami vengono sinteticamente rappresentati per mezzo dello schema seguente:




 Modalità di interazione dei blocchi funzionali del prototipo

Il primo argomento è stato trattatto più approfonditamente, essendo quello su cui principalmente si riscontrano le peculiarità del prototipo in relazione al settore industriale di applicazione; in tale area, quindi, si riversano in misura prevalente contributi originali e sforzi di adattamento rispetto ai metodi e agli strumenti correntemente impiegati. 

Le indagini sui problemi relative alle altre due aree sono state condotte nella consapevolezza delle minori necessità di adattamento richieste per implementare le relative funzionalità all'interno del prototipo. 

Per tutti gli argomenti trattattati si è provveduto dapprima a fornire gli elementi conoscitivi per un inquadramento generale del tema trattato nelle problematiche di gestione della produzione, evidenziando, laddove possibile, le specificità espresse dalle produzioni della pasta o da quelle alimentari in genere. 

Successivamente, al termine di un'analisi e una valutazione condotte verso alcuni soggetti dell'offerta, si è provveduto alla descrizione delle caratteristiche generali delle soluzioni disponibili sul mercato, badando a mettere in evidenza i problemi legati alle reali condizioni di implementazione di tale tipologia di sistemi (tecnologie di base, strutture di costo, ecc.).

In appendice al documento viene fornita una lista di riferimenti bibliografici e di siti internet fra quelli utilizzati per la realizzazione delle indagini.

L'indagine svolta sul fronte dell'offerta e su quello della ricerca applicata ha confermato la validità delle ipotesi e degli obiettivi alla base del progetto: come si evince dai risultati riportati nel documento di analisi dei requisiti utente (Allegato A), pur esistendo un substrato di metodologie e soluzioni tecnologiche potenzialmente in grado di supportare il miglioramento della funzione di programmazione della produzione nei pastifici, non è stata rilevata a conclusione di questa attività l'esistenza di alcun sistema particolarmente orientato a soddisfare le esigenze del settore. Quello che piuttosto emerge è l'utilità di un sistema del tipo indicato che, come risulta dall'attività di definizione generale del prototipo (Allegato C), parte dall'adozione di alcuni elementi di piattaforme metodologiche/tecnologiche già impiegate in altri contesti per giungere alla definizione di una soluzione originale, costituita da uno specifico mix di caratteristiche.

Attività 6.1.1.3
Definizione di dettaglio delle specifiche funzionali del prototipo

Questa attività si basa sui risultati conseguiti nel corso delle analisi che l'hanno preceduta e, attraverso l'individuazione delle caratteristiche di natura funzionale ed architetturale che si intendono attribuire al prototipo, rappresenta il risultato di sintesi dell'intera fase 6.1.1. - Architettura del Sistema.

In particolare, partendo dal quadro di riferimento fornito dall'analisi dei requisiti utente (Allegato A) e dallo stato dell'arte sul fronte delle metodologie e degli strumenti tecnologici (Allegato B), si è provveduto alla definizione del seguente schema architetturale. 




Architettura generale del sistema

La spiegazione approfondita dello schema va oltre gli obiettivi di sintesi del presente documento ed è riportata  all'interno dell'Allegato C,  in cui sono fornite ulteriori viste e specificazioni di maggiore dettaglio.

Sulla base delle indicazioni emerse nelle precedenti attività di analisi sono state successivamente descritte le caratteristiche funzionali di ciascuno dei moduli riportati nello schema precedente. 

Per ciascuno di essi infine, sono stati individuati e descritti i flussi informativi di input ed output che intervengono nelle interazioni all'interno del prototipo e verso l'esterno, con il sistema gestionale e i dispositivi di raccolta dati dal campo.

Conclude le attività la definizione delle possibili configurazioni per un impiego del prototipo in differenti ipotesi di utenza (mono utenza, pluri utenza, sistema distributo, ecc.) con le indicazioni sulle relative esigenze hw/sw rispetto alle piattaforme individuate.

3.
Risultati

Secondo quanto riportato nel Capitolato Tecnico, i risultati per la Fase 6.1.1 - Architettura del Sistema consistono in tre documenti tecnici che descrivono per il tema trattato rispettivamente: 

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
i requisiti dell'utenza

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
lo stato dell'arte 

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
le caratteristiche architetturali e funzionali della soluzione proposta.



Il risultato è pienamente rispondente alle caratteristiche definite contrattualmente.

La documentazione tecnica risultante si compone delle seguenti parti:
DOCUMENTAZIONE ALLEGATA:

A)
Analisi dei requisiti utente (Allegato A)

B)
Stato dell'arte: caratterizzazione dei problemi e offerta tecnologica (Allegato B)

C)
Caratteristiche funzionali ed architetturali del prototipo (Allegato C)

MATERIALE E DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE ALLA PROPRIETÀ DELLO STATO:

A)
Analisi dei requisiti utente (Allegato A)

B)
Stato dell'arte: caratterizzazione dei problemi e offerta tecnologica (Allegato B)

C)
Caratteristiche funzionali ed architetturali del prototipo (Allegato C)

In deposito presso: TECNOPOLIS

DOCUMENTAZIONE PER LA VALIDAZIONE DEL RISULTATO:

Per la validazione dei risultati è stata seguita una specifica procedura interna che prevede tre livelli distinti di verifica e approvazione. Tale procedura, denominata “Procedura di relazionamento” è acclusa per informazione alla presente documentazione.

In deposito presso TECNOPOLIS.

4.
Metodologia per l’utilizzazione dei risultati

I risultati conseguiti costituiscono la base necessaria per la realizzazione del prototipo oggetto della ricerca. Di questi risultati è prevista la piena utilizzazione nell’ambito della Fase 2 - (Progettazione e Sviluppo del prototipo) della ricerca stessa.
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